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7) Richieste di autorizzazione. 

[titolari dei trattamenti che rientrano nell ' ambito di ap­
plicazione della presente autorizzazione non sono tenuti 
a presentare una richiesta di autorizzazione a questa Au­
torità, qualora il trattamento che si intende effettuare sia 
conforme alle prescri zioni suddette. 

Le richieste di autorizzazione pervenute o che perver­
ranno anche successivamente alla data di adozione del 
presente provvedimento, devono intendersi accolte nei 
termini di cui al provvedimento medesimo. 

Il Garante ~0n prenderà in considerazione richieste 
di autorizzazione per trattamenti da effettuarsi in diffor­
mità <1;lle prescrizioni del presente provvedimento, salvo 
che, ai sensi .dell'art. 41 del Codice, il loro accoglimen­
to sia giustificato da circostanze del tutto particolari o 
da situazioni eccezionali non considerate nella presente 
autoriizazione. 

8) Norme finali. 

Restano fermi gli obblighi previsti da norme di leg­
ge o di regolamento o dalla normativa comunitaria che 
stabiliscono divieti o limiti più restrittivi in materia di 
trattamento di dati personali e, in particolare, dalle leggi 
20 maggio 1970, n. 300, e 5 giugno 1990, n. 135, come 
modificata dall'art. 178 del Codice, nonché dalle norme 
volte a prevenire discriminazioni. 

Restano fermi, altresì, gli obblighi di legge che vietano 
la rivelazione senza giusta causa e l'impiego a proprio o 
altnii, profitto delle notizie coperte dal segreto professio­
nale, nonché gli obblighi deontologici o di buona condot­
ta relativi alle singole figure professionali. 

9) Efficacia temporale e disciplina transitoria. 

La presente autorizzazione ha efficacia a decorrere dal 
1 gennaio 2013 e fino al 31 dicembre 2013, salve even­
tuali modifiche che il Garante ritenga di dover apportare 

. in èdnsegue'nza di eventuali ·novità normative rilevanti in 
materia. 

La presente autorizzazione sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 13 dicembre 2012 

Il Presidente: SoRo 

Il relatore: IANNINI 

Il Segretario generale: Bus1A 

12Al3698 

AUTORIZZAZIONE 13 dicembre 2012. 

Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili da parte 
di diverse categorie di titolari. (Autori zzazione n. 512012). 

IL GA RANTE PER LA PROTEZIONE 
DEI DATJ PERSONALI 

In data odierna, con la partecipazione del dott. Anto­
nello Soro, presidente, della dott.ssa Augusta lannini , 
vicepresidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e 
della dott. ssa Licia Califano, componenti , e del dott. Giu­
seppe Busia, segretario generale; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003 , n. J 96, re­
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali ; 

Visto, in particolare, l'art. 4, comma 1, lett. d) del citato 
Codice, il quale individua i dati sensibili ; 

Considerato che, ai sensi dell ' art. 26, comma 1, del 
Codice, i soggetti privati e gli enti pubblici economici 
possono trattare i dati sensibili solo previa autorizzazio­
ne di questa Autorità e, ove necessario, con il consenso 
scritto .degli interessati, nell'osservanza dei presupposti 
e dei limiti stabiliti dal Codice, nonché dalla legge e dai 
regolamenti; 

Visto il decreto legislativo del 4 marzo 2010, n. 28 di 
attuazione dell'art. 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69 in 
materia di mediazione finalizzata alla conciliazione delle 
controversie civili e commerciali e il d.m . del 18 ottobre 
2010, n. 180, emanato ai sensi dell 'art. 16 del predetto 
decreto legislativo; 

Considerato che un elevato numero di trattamenti di 
dati sensibili è effettuato da parte degli organismi definiti 
a norma dell'art. 1 comma I, lett. d) del decreto legislati­
vo n. 28/2010 per l'espletamento delle rispettive attività; 

Vista l'autorizzazione n. 2/2012 àl trattamento dei dati 
idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale; 

Ritenuto che il trattamento dei dati sensibili effettuato 
dagli organismi di mediazione ai sensi del decreto legi­
slativo n. 28/2010 non sia riconducibile all'autorizzazio­
ne generale n. 4/2012, concernente il trattamento dei dati 
sensibili da parte dei liberi pròfessionisti, in ragione del 
diverso ambito di applicazione e delle peculiari prescri­
zioni ivi impartite; 

Vista l'autorizzazione n. 161 del 21 aprile 2011 al trat­
tamento dei dati sensibili nell'attività di mediazione fina­
lizzata alla conciliazione delle controversie civili e com­
merciali di cui al decreto legislativo del 4 marzo 2010, 
n. 28 e ritenuto necessario, nell'ottica di una semplifica­
zione ed armonizzazione del sistema, ricondurre all'inter­
no della presente autorizzazione anche il trattamento dei 
dati sensibili effettuato con riguardo all'attività di media­
zione di cui al menzionato decreto; 

Considerato che il trattamento dei dati in questione può 
essere autorizzato dal Garante anche d'ufficio con prov­
vedimenti di carattere generale, relativi a determinate ca­
tegorie di titolari o di trattamenti (art. 40 del Codice); 
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Considerato che le autorizzazioni di carattere generale 
sinora rilasciate sono risultate uno strumento idoneo per 
prescrivere misure unifonni a garanzia degli interessati, 
rendendo altresì superflua la richiesta di singoli provve­
dimenti di autorizzazione da parte di numerosi titolari del 
trattamento; 

Ritenuto opportuno rilasciare nuove autorizzazioni in 
sostituzione di quelle in scadenza il 31 dicembre 2012, 
armonizzando le prescrizioni già impartite alla luce 
dell'esperienza mat1:1rata; · 

Ritenuto opportuno che anche tali nuove autorizza­
zioni siano provvisorie e a tempo detenninato, ai sensi 
dell'art. 41, comma 5, del Codice, e, in particolare, effi­
caci per il periodo di dodici mesi; 

Considerata la necessità di garantire il rispetto di alcuni 
princìpi volti a ridurre al minimo i rischi di danno o di 
pericolo che i trattamenti potrebbero comp()rlare per i di­
ritti e le libertà fondamentali, nonché per la dignità delle 
persone, e in particolare, per il diritto alla protezione dei 
dati personali sancito dall'.art. I del Codice; 

Considerato che un· elevato numero di trattamen­
ti di dati sensibili è effettuato da parte di soggetti ope­
ranti in diversi settori di attività economiche di seguito 
individuate; 

Visto l'art. 167 del Codice; 

Visto l'art. 11, comma 2, del Codice, ' il quale stabii isce 
che i dati trattati in violazione della disciplina rilevante 
in materia di trattamento di dati per$onali non possono 
essere utilizzati ; ' 

Visti gli articoli 31 e seguenti del Codice e il discipli­
nare tecnico di cui all 'Allegato B) al medesimo Codi~e, 
recanti norme e regole sulle misure di sicurezza; 

· Visto l' art. 41 del Codice; 

Visti gli articoli 42 e seguenti del Codice in materia di 
trasferimento di dati personali all ' estero; 

Visti gli atti d'ufficio; 

Viste le osservazioni dell 'Ufficio formulate dal segre­
tario generale ai sensi dell' art. 15 del regolamento del Ga­
rante n. I /2000; 

Relatore la dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici; 

Autorizza 

il trattamento dei dati sensibili di cui all 'art. 4, comma l, 
lett. d), del Codice, fatta eccezione dei dati idonei a ri­
velare la vita sessuale, secondo le prescrizioni di seguito 
indicate. 

Prima di iniziare o proseguire il trattamento i sistemi 
info rmativi e i programmi info rmatici sono configurati 
riducendo al minimo l' uti lizzazione di dati personali e di 
dati identificativi, in modo da escluderne il trattamento 
quando le fi nalità persegu ite nei singoli cas i possono es­
sere realizzate mediante, rispettivamente, dati anonim i od 
opportune modali tà che permettano di identificare l' in te­
ressato so lo in caso di necessità, in confo rmità all'art. 3 
del Codice. 

Capo/ 

ATTIVITÀ BANCARIE, CREDITIZIE, ASSICURATIVE, 

DI GESTIONE DI FONDI, DEL SETTORE TURISTICO, 

DEL TRASPORTO ED ALTRE ATTIVITÀ AUTORIZZATE 

1) Sogge~i ai quali è rilasciata l' autorizzazione: 
a) imprese autoriziate all'esercizio dell ' attività banca­

ria e creditizia o assicurativa ed organismi che le riunisco­
no, anche se in stato di liquidazione coatta amministrativa; 

b) società ed altri organismi che gestiscono fondi-pen­
sione o di assistenza, ovvero fondi o casse di previdenza; 

e) società ed altri organismi di intermediazione finan­
ziaria, in particolare' peda gestione o l'intermediazione di 
fondi comuni di investimento o di valori mobiliari; 
· d) società ed altri organisn:ii che emettbno ~arte di cre­
dito o altri rriezzi di pagamento: o che ne gesti~épno le 
relative operazioni; '·' 

e) imprese che svolgono autonome attività strettamente 
connesse e strumenµtli a quelle indicate nelle precedenti 
lettere, e relative alla rilevazione dei rischi, al recupe­
ro dei crediti, a lavorazioni massive di documenti, alla 
trasmissione dati, all'imbustamento o allo smistamento 
della corrispondenza, nonché alla gestione di esattorie o 
tesorerie; · 

j) imprese che operano nel settore turistico o alberghie­
ro o del trasporto, agenzie di viaggio e operatori turistici; 

g) operatori economici autorizzati a svolgere la propria 
attività in base ad autoriziazione comunque resa ai sensi 
delle norme contenute nel regio decreto 18 giugno l 9j l , 
n. 773 (T.u.l.p.s.) o nel decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112. 
2) Finalità del trattamento. 

La presente autorizzazione è rilasciata, anche senza ri­
chiesta, limitatamente ai dati e alle operazioni indi spensa­
bili per adempiere agli obblighi anche precontrattuali che 
i soggetti di cui al punto 1) assumono, nel proprio settore 
di attività, al fine di fo rnire specifici beni, prestazioni o 
servizi richiesti dall 'i nteressato. 

L' autorizzazione è rilasc iata anche per adempiere o 
per esigere l'adempimento di obbli ghi previsti , anche 
in materi a fiscale e contabi le, dalla normativa comu­
ni taria, dall a legge, dai rego lamenti, o dai contratti 
colletti vi, o prescritti da autorità od organ i di vigi­
lanza o di controllo nei casi indicati dall a legge o dai 
regolamenti. 

Il trattamento avente tali fi nalità può riguardare anche 
la tenuta di reg istri e scritture contabili , di elenchi, di indi­
rizzari e di altri documenti necessari per espletare compiti 
di organizzazione o di gestione amministrativa di impre­
se, società, cooperative o consorzi. 
3) Interessati ai quali i dati si riferiscono e categorie di 
dati trattati. 

Il trattamento può riguardare i dati sensibili attinenti 
ai soggetti ai quali sono fomiti i beni, le prestazioni o i 
servizi , in misura strettamente pertinente a quanto speci­
ficamente richiesto dal l' interessato che, ove necessario, 
abbia manifestato il proprio consenso scritto ed info rma­
to. Nei medesimi limiti, è possibile trattare dati relativi a 
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... 
terzi, allorché non sia altrimenti poss ibil e procedere alla 
fornitura al beneficiario dei beni , delle prestazioni o dei 
serv1z1. 

Qualora il consenso sia richiesto nei confronti di distin­
ti titolari di trattamenti , la manifestazione di volontà deve 
riferirsi specificamente a ciascuno di essi . 
4) Comunicazione e diffusione dei dati. 

I dati sensibili possono essere comunicati. nei limiti 
strettamente pertinenti al perseguimento delle finalità di 
cui al punto 2), a soggetti pubblici o privati , ivi compresi 
fondi e casse di previdenza ed assistenza o società con­
trollate e collegate a i sensi dell'art. 2359 del codice civi­
le, nonché, ove necessario, ai familiari dell ' interessato. 

I titolari del trattamento, anche ai fini dell 'eventuale 
comunicazione ad altri titolari delle modifiche apportate 
ai dati in accoglimento di una richiesta dell'interessato 
(art. 7, comma 3, lettera e), del Codice), devono conser­
vare un elenco dei destinatari delle comunicazioni effet­
tuate, recante un 'annotazione delle specifiche categorie di 
dati comunicati . 
l dati sensibili non possono essere diffusi . 

Capo!! 

S ONDAGG I E RJCERCHE 

l) Soggetti ai quali è rilasciata l' autorizzazione e finalità 
del trattamento. 

Imprese, società, istituti ed altri organismi o soggetti 
privati, ai soli fini del compimento di sondaggi di opinio­
ne, di ricerche di mercato o di altre ricerche campionarie. 

Il sondaggio o la ricerca devono essere effettua­
ti per scopi puntualmente determinati e legittimi, noti 
al l '.interessato. 
2) Interessati ai quali i dati si riferiscono e categorie di 
dati trattati. 

Il trattamento può riguardare i dati attinenti ai soggetti 
che abbiano manifestato il proprio consenso informato e 
che abbiano risposto a questionari o ad interviste effet­
tuate nell'ambito di sondaggi di opinione, di ricerche di 
mercato o di altre ricerche campionarie. 
· Il eonsenso deve essere manifestato in ogni caso per 

iscritto. 
I dati personali di natura sensibile possono essere trat­

tati solo se il trattamento di dati anonimi non permette al 
sondaggio o alla ricerca di raggiungere i suoi scopi. 
3) Conservazione dei dati . 

Il trattamento successivo alla raccolta non deve per­
mettere di identificare gli interessati, neanche indiret­
tamente, mediante un riferimento ad una qualsiasi altra 
informazione. 

I dati personali, individuali o aggregati, devono essere 
distrutti o resi anonimi subito dopo la raccolta, e comun­
que non oltre la fase contestuale alla registrazione dei 
campioni raccolti. La registrazione deve essere effettuata 
senza ritardo anche nel caso in cui i campioni siano stati 
raccolti in numero elevato. 

Entro tale ambito temporale, resta ferma la possibilità 
per il titolare della raccolta., nonché per i suoi responsabili 

o incaricati, di utili zzare i dati personali al fìne di verifi­
care presso gli interessati la veridicità o l' esattezza dei 
camp1on1. 
4) Comunicazione dei dati . 

T dati sensibili non possono essere né com unicati , né 
diffusi . 

I campioni del sondaggio o della ricerca possono esse­
re comunicati o diffusi in forma individuale o aggregata, 
sempre che non possano essere associati , anche a seguito 
di trattamento, ad interessati identificati o identificabili. 

Capo JJJ 

ATTIVITÀ DI ELABORAZIONE DI DATI 

I) Soggetti ai quali è ril asciata l'autorizzazione. 
Imprese, società, istituti ed altri organismi o soggetti 

privati, titolari autonomi di un'attività svolta nell ' inte­
resse di altri soggetti, e che presuppone l' elaborazione di 
dati ed altre operazioni di trattamento eseguite in materia 
di lavoro, ovvero a fini contabili , retributivi , previdenzia­
li, assistenziali e fiscali. 
2) Prescrizioni applicabili. 

Il trattamento è regolato dalle autorizzazioni: 
a) n. 1/20 12 concernente il trattamento dei dati sen­

sibili a cura, in particolare, delle parti di un rapporto di 
lavoro qualora le finalità perseguite siano quelle indicate 
al punto 3) di tale autorizzazione; 

b) n. 4/2012 riguardante il trattamento dei dati sen­
sibili ad opera dei liberi professionisti e di altri soggetti 
equiparati, qualora le finalità perseguite siano quelle indi­
cate al punto 3) di tale autorizzazione. 

Qualora il consenso sia richiesto nei confronti di distin­
ti titolari di trattamenti, la manifestazione di volontà deve 
riferirsi specificamente a ciascuno di essi. 

Capo/V 

ATTIVlTÀ DI SELEZIONE DEL PERSONALE 

I) Soggetti ai quali è rilasciata l' autorizzazione e finalità 
del trattamento. · · 

La presente autorizzazione è rilasciata, anche senza ri­
chiesta., alle agenzie per il lavoro e agli altri soggetti che, 
in conformità alla legge, svolgono, nell'interesse di terzi, 
attività di intermediazione, ricerca e selezione del perso­
nale' o supporto alla ricollocazione professionale. 
2) Interessati ai quali i · dati si riferiscono e categorie di 
dati trattati. 

Il trattamento può riguardare i dati idonei a rivelare lo 
stato di salute e l'origine razziale ed etnica dei candidati 
all'instaurazione di un rapporto di lavoro o di collabora­
zione, solo se la loro raccolta è giustificata da scopi de­
terminati e legittimi ed è strettamente indispensabile per 
instaurare tale rapporto. 

Il trattamento dei dati idonei a rivelare lo stato di salute 
dei familiari o dei -conviventi dei candidati è consentito 
con il consenso scritto degli interessati e qualora sia fina­
lizzato al riconoscimento di uno specifico beneficio in fa-
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vore dei candidati, in particolare ai fini di un' assunzione 
obbligatoria o del riconoscimento di un titolo derivante 
da invalidità o infermità, da eventi bellici o da ragioni di 
servizio. 

Qualora il consenso sia richiesto nei confronti di distin­
ti titolari di trattamenti, la manifestazione di volontà deve 
riferirsi specificamente a ciascuno di essi. 

Il trattamento deve riguardare le sole informazioni 
strettamente pertinenti a tale finalità, sia in caso di rispo­
sta a questionari inviati anche per via telema~ica, sia nel 
caso in cui i candidati forniscano dati di propria iniziati­
va, in particolare attraverso l' invio di curricula. 

Non è consentito il trattamento dei dati : 
a) idonei a rivelare le convinzioni religiose, filoso­

fiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a 
partiti , sindacati, as.sociazioni a carattere religioso, filo­
sofico, politico o sindacale, l'origine razziale ed etnica 
- fatto salvo quanto sopra stabilito-, ~ ,la vita sessu~le; 

b) inerenti a fatti non rilevanti ai fini della valutazio­
ne dell'attitudine professionale del lavoratore; 

e) in violazione delle norme in materia di pari oppor­
tunità o volte a prevenire discriminazioni. 
3) Comunicazione e diffusione dei dati. 

I dati idonei a rivelare lo stato di salute e l' origine raz­
ziale ed etnica possono essere comunicati nei limiti stret­
tamente pertinenti al perseguimento delle finalità di . cui 
ai punti I) e 2), a soggetti pubblici o privati che siano 
specificamente menzionati nella dichiarazione di consen­
so dell ' interessato. 

I dati sensibili non possono essere diffusi . 
4) Norme finali. 

Restano fermi gli ulteriori obblighi previsti dalla legge 
e dai regolamenti . 

Capo V 

M EDIAZIONE A FINI MATRJMONIAU 

I) Soggetti ai quali è rilasciata l'autorizzazione. 
La presente autorizzazione è rilasciata alle imprese, 

alle società, agli istituti e agli altri organismi o soggetti 
privati che esercitano, anche attraverso agenzie autoriz­
zate, un 'attività dì mediazione a fini matrimoniali o dì 
instaurazione dì un rapporto di convivenza. 
2) Finalità del trattamento. 

L'autorizzazione è rilasciata ai soli fini dell'esecuzione 
dei singoli incarichi conferiti in conformità alle leggi e ai 
regolamenti. 
3) Interessati ai quali i dati s i riferi scono. 

11 trattamento può riguardare i soli dati sensibili atti­
nenti alle persone direttamente interessate al matrimonio 
o alla convivenza. 

Non è consentito il trattamento di dati relativo a per­
sone minori di età in base all ' ordinamento del Paese di 
appartenenza o, comunque, in base alla legge italiana. 
4) Categorie dì dati oggetto di trattamento. 

li trattamento può riguardare i soli dati e le sole ope­
razioni che risultino indi spensabili in relazione allo spe-

cifico profilo o alla personalità descritto o richiesto dalle 
persone interessate al matrimonio o alla convivenza. 

I dati devono essere fomiti personalmente dai medesi­
mi interessati. 

L' informativa preliminare al consenso scritto deve por­
re in particolare evidenza le categorie di dati trattati e le 
modalità della loro comunicazione a terzi. 
5) Comunicazione dei dati. 

I dati possono essere comunicati nei limiti strettamente 
pertinenti ali' esecuzione degli specifici incarichi ricevuti . 

I titolari del trattamento, anche ai fini dell'eventuale 
comunicaz,ione ad altri titolari delle modifiche apportate 
ai dati in accoglimento di una richiesta dell'interessato 
(art. 7, comma 3, lettera e), del Codice), devono conser­
vare un elenco dei destinatari delle comunicazibrii effet­
tuate, recante un'annotazione delle specifiche Categorie di 
dati comunicati. · 

L' eventuale diffusione anche per via telematica di talu­
ni dati sensibili deve essere oggetto di apposita 'autorizza­
zione di questa Autorità. 
6) Norme finali. 

Restano fermi gli ulteriori obblighi previsti dalla legge 
e dai regolamenti, in particolare nell ' ambito della legge 
penale e della disciplina di pubblica sicurezza, nonché in 
materia di tutela dei minori. 

Capo VI 

MEDIAZIONE FINALIZZATA ALLA CONCILIAZIONE 

DELLE CONTROVERSI E CIVILI E COMMERCIALI 

1) Soggetti ai quali è rilasciata l 'autorizzazione. 
La presente autorizzazione è rilasciata, anche sen­

za richiesta, agli organismi di mediazione privati di cui 
ali' art. 1, comma I del decreto legislativo del 4 marzo 
2010, n. 28 per l'espletamento delle attività di mediazio­
ne finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e 
commerciali . 
2) Finalità del trattamento. 

L'autorizzazione è rilasciata ai soli fini dell 'espleta­
mento di un' attività che rientri tra quelle che i soggetti 
indicati al punto I) possono svolgere ai sensi del d.lg. 
n. 28/2010 e successive modifiche ed integrazioni e, in 
particolare, per assistere due o più soggetti sia nella ricer­
ca dì un accordo amichevole per la composizione di una 
controversia, sia, ove tale accordo non venga raggiunto, 
nella formulazione di una proposta per la risoluzione del­
la stessa. Qualora i dati siano idonei a rivelare lo stato di 
salute e la vita sessuale, il diritto da far valere o difendere 
deve essere di rango pari a quello dell'interessato, ovvero 
consistente in un diritto della personalità o in un altro di­
ritto o libertà fondamentale e inviolabile. 
3) Lnleressati ai quali i dati si riferi scono. 

li lrattamento può riguardare i so lidali sensibili atti­
nenti ai soggetti coinvolti nella controvers ia oggetto di 
conciliazione. 

I dati sens ibili relativi ai terzi possono essere trattati 
ove ciò sia strettamente indispensabile per l'attività di 
mediazione. 
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4) Categorie di dati oggetto di trattamento e modalità del 
trattamento. 

Il trattamento può ri guardare i soli dati e le sole ope­
razioni che risultino indispensabili , pertinenti e non ec­
cedenti in relazione alla specifica controversia oggetto di 
mediazione e rispetto ad attività che non possano essere 
svolte mediante il trattamento di dati anonimi o di dati 
personali di natura dive rsa. 

li trattamento dei dati idonei a rivelare lo stato di salute 
e la vita sessuale deve essere effettuato anche nel ri spetto 
del la citata autorizzazione generale n. 2/2012. 

L' informativa preliminare al consenso scritto deve por­
re in particolare evidenza le categorie di dati trattati e le 
modalità della loro com unicazione. 
5) Comunicazione dei dati. 

J dati sensibili possono essere comunicati, a lle parti ne l 
procedimento di med iazione fi nalizzata alla conci liazione 
dell e controversie civili e commerciali, nei limiti stretta­
mente pertinenti all 'espletamento dello specifico incarico 
di mediazione conferito e nel ri spetto delle restrizioni e 
dei limiti di cui al d.Jg. n. 28/20 1 O. 

I dati sensibili non possono essere diffus i. 
6) Norme finali . 

Restano ferm i gli obblighi previsti da nonne di legge o 
di regolamento o dalla normativa comunitaria che stabi­
liscono divieti o limiti più restrittivi in materia di tratta­
mento di dati personali . 

Restano fermi , altresì, gli obblighi di legge che v ietano 
la rivelazione senza giusta causa e l ' impiego a proprio o 
altrui profitto delle notizie coperte da segreto professiona­
le, nonché gli obblighi deontologici o di buona condotta 
relativi alle singole figure professionali . 

Capo VII 

P RESC RJZIONJ COMUN! A TUTTI 1 TRATTAMENTI 

Per quanto non previsto dai capi che precedono, ai 
trattamenti ivi indicati si applicano, altresì, le seguenti 
prescrizioni : 
1) Dati idonei a rivelare lo stato di salute. 

Il trattamento dei dati idonei a rivelare lo stato di salute 
deve essere effettuato anche nel rispetto dell'autorizza­
zione n. 2/201 2. 

Il trattamento di dati genetici resta autorizzato nei limi­
ti e alle condizioni individuati nell ' autorizzazione adotta­
ta ai sensi del l'art. 90 del Codice. 
2) Modalità di trattamento. 

Fermi restando gli obblighi previsti dagli articoli 11 e 
14 del Codice, dagli articoli 31 e seguenti del Codice e 
dall ' Allegato B) al Codice, il trattamento dei dati sensibili 
deve essere effettuato unicamente con operazioni, nonché 
con logiche e mediante forme di organizzazione dei dati 
strettamente indispensabili in rapporto alle finalità indica­
te nei capi che precedono. 

La comunicazione di dati all ' interessato deve avvenire 
di regola direttamente a quest' ultimo o a un suo delegato 
(fermo restando quanto previsto dall'art. 84, comma 1, 
del Codice), in plico chiuso o con altro mezzo idoneo a 

prevenire la conoscenza da parte di soggetti non autoriz­
zati, anche attraverso la previsione di distanze di cortesia. 

Resta inoltre fermo l'obbligo di informare l' interessa­
to, ai sensi dell ' art. 13, commi !, 4 e 5 del Codice, anche 
quando i dati sono raccolti presso terzi. 
3) Conservazione dei dati . 

Nel quadro del rispetto de ll ' obbligo previsto 
dall'art. J l , comma I, lett. e) del Codi ce, i dati sensibili 
possono essere conservati per un periodo non superio­
re a que llo necess&rio per perseguire le fi nali tà, ovvero 
per adempiere agli obblighi o agli incarichi menzionati 
nei precedenti capi. A tal fine, anche mediante controlli 
periodici, deve essere verificata costantemente la stretta 
pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati ri­
spetto al rapporto, alla prestazione o all ' incarico in corso, 
da instaurare o cessati, anche con ri ferimento ai dati che 
l' in teressato forn isce di propria iniziativa. I dati che, an­
che a seguito delle verifiche, risul tano eccedenti o non 
pertinenti o non indispensabili non possono essere utiliz­
zati , salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di 
legge, dell' atto o del documento che li contiene. Specifica 
attenzione è prestata per l' indispensabilità dei dati riferit i 
a soggetti diversi da quelli cu i si riferiscono direttamente 
le prestazi oni e gli adempimenti. 

Restano fermi i diversi termini di conservazione previ­
sti dalle leggi o dai regolamenti. 

Resta altresì fermo quanto previsto nel capo II in mate­
ria di sondaggi e di ri cerche. 
4) Richiesta di autorizzazione. 

I titolari dei trattamenti che rientrano nell ' ambito di ap­
plicazione della presente autorizzazione non sono tenuti 
a presentare una richiesta di autorizzazione a questa Au­
torità, qualora il trattamento che si intende effettuare sia 
conforme alle prescrizioni suddette. 

Le richieste di ~utorizzazione pervenute o che perver­
ranno anche successivamente alla data di adozione del 
presente provvedimento, devono intendersi accolte nei 
termini di cui al provvedimento medesimo. 

Il Garante non prenderà in considerazione richieste 
di autorizzazione per trattamenti da effettuarsi in diffor­
mità alle prescrizioni del presente provvedimento, salvo 
che, ai sensi dell ' art. 41 del Codice, il loro accoglimen­
to sia giustificato da circostanze del tutto partico1ari o 
da situazioni eccezionali non considerate nella presente 
autorizzazione. 
5) Nonne finali . 

Restano fermi gli obblighi previsti da nonne di legge o 
di regolamento e dalla normativa comunitaria, che stabi­
liscono divieti o limiti più restrittivi in materia di tratta­
mento di dati personali e, in particolare: 

a) dalla legge 20 maggio 1970, n. 300; 
b) dalla legge 5 giugno 1990, n. 135; 
e) dal decreto legislativo 1 O settembre 2003, n. 276. 
Restano altresì fermi gli obblighi di legge che vietano 

la rivelazione senza giusta causa e l' impiego a proprio o 
altrui profitto delle notizie coperte dal segreto professio­
nale, nonché gli obblighi deontologici, previsti anche dai 
codici deontologici e di buona condotta adottati in attua­
zione dell ' art. 12 del Codice. 
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Resta ferma, infine, la = possibilità di diffondere dati 
anonimi anche aggregati. 
6) Efficacia temporale e disciplina transitoria. 

La presente autorizzazione ha efficacia a decorrere dal 
1° gennaio 2013 fino al 31 dicembre 2013, salve even­
tuali modifiche che il Garante ritenga di dover apportare 
in conseguenza di eventuali novità normative rilevanti in 
materia. 

La presente autorizzazione sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della ,Repubblica italiana. 

R,oma, 13 dicembre 2012 

Il Preside,nte: SORO 

Il relatore: .CLERIC! 

Il segretario generale: BUSIA 

12A13699 

AUTORIZZAZlONE 13 dicembre 2012. 

Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili da parte 
degli investigatori privati. (Autorizzazione n.6/2012). 

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 

In data odierna, con la partecipaziqne del dott. Anto­
nello Soro, presidente, della dott.ssa Augusta lannini, 
vicepresidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e 
della dott.ssa Licia Califano, componenti , e del dott. Giu­
seppe Busia, segretario ger;ierale; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re­
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali· 

Visto, in particolare, l' art. 4, comma 1, lett. d) , del ci -
to Codice, il quale individua i dati sensibil i; 

Considerato che, ai sensi dell 'art. 26, comma , del 
Codice, i soggetti privati e gli enti pubblici e nomici 
possono trattare i dati sensibili solo previa au rizzazio­
ne di questa Autorità e, ove necessario, co I consenso 
scritto degli interessati , nell 'osservanza d presupposti 
e de i limiti stabiliti da l Codice, nonché Ila legge e dai 
regolamenti; 

Visto il comma 4, lett. e), del mede mo art. 26, il quale 
stab il isce che i dat i sensibi li poss no essere oggetto d i 
trattamento anche senza consens , previa autori zzazione 
del Garante, quando il trattarne o medesimo è necessario 
per svolgere una investigazi e di fensiva ai sensi della 
legge 7 dicembre 2000, n. 7 o, comunque, per far va­
lere o difendere in sede gi iziaria un diri tto, sempre che 
i dati siano trattati esclus · amente per tali fìnalità e per il 
peri odo strettamente n essario al loro perseguimento, e 
che, quando i dati si o idonei a rive lare lo stato di salu­
te e la vita sess ua dell ' interessato il diritto sia di rango 

pari a quello dell'interessato, ovvero consista in un diritto 
della personalità o in altri diritti o libertà fondamentali; . 

Considerato che il trattamento dei dati in questione può 
essere autorizzato dal Garante anche d'ufficio con prov­
vedimenti di carattere generale, relativi a determinate ca­
tegorie di titolari o di trattamenti (art. 40 del Codice); 

Considerato che le autorizzaziorii di carattere generale 
sinora rilasciate sono risultate uno strumento idoneo per 
prescrivere misure uniformi a garanzia degli interessati, 
rendendo altresì superflua la richiesta di singoli provve­
dimenti di autorizzazione da parte di numerosi titolari del 
trattamento; 

Ritenuto opportuno rilasciare nuove autorizzazioni v·n 
sostituzione di quelle in scadenza il 31 dicembre 2012 
armonizzando le prescrizioni già impartite . alld.:l . e 
dell'esperienza maturata; 

Ritenuto opportuno .che anche tali nuove~a rizza­
zioni siano provvisorie e a ten:po de!ermin~t . , ai sensi 
dell'art. 41, comma 5, del.Codice, e, m pa · olare, effi­
caci per il periodo di dodici: mesi; . 

Considerata la necessità di garantire i spetto di alcuni 
princìpi volti a ridurre al minimo i · chi di · danno o di 
pericolo che i trattamenti potrebbe comportare per i di­
ritti e le libertà fondamentali, n ché per la dignità delle 
pers'one, e, in particolare, 'per · qiritto alla protezione dei 
dati personali sancito dal!' a . 1 del Codice; 

Considerato che il G te ha rilasciato un' autorizza-
zione di ordine gene relativa ai dati idonei a rivelare 
lo stato di salute e l vita sessuale (n. 2/2012), anche in 
riferimento alle pr ette finalità di ordine giudiziario; 

Considerato e numerosi trattamenti aventi tali fina­
lità sono effe ati con l' ausilio di investigatori privati, e 
che è pe · o opportuno integrare anche le prescrizioni 
dell ' auto · zazione n. 2/2012 mediante un ulteriore prov­
vedim to di ordine generale che tenga conto dello spe­
cifìc contesto dell'investigazione privata, anche al fine 
di onizzare le prescrizioni da impartire alla categoria; 

Considerato che ulteriori misure ed accorgimenti sono 
tate prescritte dal Gar~nte con il codice di deontologia 

e di buona condotta per i trattamenti di dati personali ef­
fettuati per svolgere investigazioni difensive emanato ai 
sensi dell ' art. 12 del Codice (deliberazione del Garante 
n. 60 del 6 novembre 2008, nella Gazzetta Ufficiale del 
24 novembre 2008, n. 275); 

Visto l' art. 167 del Codice; 
Visto l'art. 11, comma 2, del Codice, il quale stabilisce 

che i dati trattati in violazione della disciplina rilevante 
in materia di trattamento di dati personali non possono 
essere utili zzati; 

Visti gli artico li 31 e seguenti del Codice e il discipli­
nare tecnico di cui ali ' Allegato B) al medesimo Codice 
recanti norme e regole su lle misure di sicurezza; 

Visto l' art. 41 del Codice; 
Visti gli artico li 42 e seguenti del Codice in materi a di 

trasferimento di dat i personali all' estero; 
Vi sti gli atti d'ufficio; 
Viste le osservazion i dell ' Ufficio formulate dal segre­

tario generale ai sensi dell ' art. 15 del regolamento del Ga­
rante n. l/2000; .. 
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